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         A S C O L I  P I C E N O 
 
        
Oggetto : Casa Circondariale Ascoli Piceno – Problematiche 
 
 In data 14 marzo u.s. , unitamente al Coordinatore Provinciale Ivano Tassoni, mi sono 
recato in visita presso la Casa Circondariale di Ascoli Piceno riscontrando alcune problematiche 
che di seguito si sintetizzano. 
 

Prot. N. 3526 
All.  

Lì,  15 marzo 2007 



 In premessa, comunque, appare doveroso sottolineare come, anche per effetto 
dell’indulto, non si riscontrano situazioni di sovrappopolamento . Ciò, inoltre, ha consentito una 
più adeguata allocazione dei detenuti negli ambienti detentivi che, per quanto concerne il reparto 
giudiziario, sono stati anche ritinteggiati. 
 
 Parimenti si intende partecipare nota di apprezzamento rispetto all’iniziativa di arredare 
uno spazio nella sala colloqui con giochi per bambini, tra l’altro regalati e/o confezionati da 
alunni di alcune scuole elementari ascolane che hanno aderito alla sollecitazione dei responsabili 
della Casa Circondariale. 
 La visita, però, ha fatto emergere anche alcune criticità che di seguito si elencano : 
 

• Area Educativa – La presenza di una sola unità addetta all’area comporta rallentamenti 
nell’espletamento delle pratiche d’ufficio e nelle attività di osservazione e supporto. 

• Area Sanitaria – E’ stata lamentata l’assenza di qualsiasi direttiva o ordine di servizio 
che disciplini le attività e i servizi del personale. Il rapporto tra il Dirigente Sanitario e il 
personale paramedico risulta caratterizzato da assoluta incomunicabilità. 

• Segreteria – Risulta impiegato in tale ufficio una sola unità del Comparto Ministeri (altre 
due unità sono distaccate da lungo tempo in altre sedi) per cui , conseguentemente, 
l’attività dell’Ufficio risulta penalizzata in termini di funzionalità con ricadute 
penalizzanti per il personale. 

• Organico P.P. – A differenza di quanto potuto riscontrare per le determinazioni 
organiche del Comparto Ministeri, il contingente di polizia penitenziaria appare 
sufficientemente adeguato a coprire i servizi, garantendo livelli di sicurezza più che 
accettabili anche in considerazione della presenza di un contingente G.O.M. .  

• Ufficio Servizio P.P. – E’ stata riferita la presenza di una unità , addetta a tale Ufficio, 
che non riscontra alcun gradimento da parte del personale ed è stata più volte contestata 
sia in ordine agli atteggiamenti assunti che in relazione alla predisposizione dei servizi. 
Tra l’altro, è stata anche oggetto di rilievi disciplinari  (puntualmente archiviati dalla 
Direzione) e nelle scorse settimane si è resa protagonista di un vivace alterco con alcune 
unità di p.p..  

• Relazioni Sindacali – Formalmente appaiono in linea con gli accordi contrattuali, salvo 
rilevare l’inconsueta prassi di non avvalersi, come parte tecnica, del Comando di Reparto. 
Si è potuto constatare, infatti, che nella recente trattativa per il FESI il Comando di 
Reparto è stato escluso sia in punto di informazione che in punto di coinvolgimento 
diretto alla redazione della proposta. Non risultano, ancora, costituite formalmente le 
Unità Operative e appare necessario un confronto per una rideterminazione degli orari di 
servizio per il personale del GOM, al fine di garantire idonee presenze in orari 
“sensibili”. 

•  Passeggi – Le unità di p.p. addette alla sorveglianza dei passeggi alla “sezione penale” 
non sono adeguatamente tutelate dagli agenti atmosferici, essendo esposte in via diretta 
all’aperto. Si renderebbe necessaria, quindi, l’istituzione di un “box” che possa garantire 
la necessaria protezione. 

• Manutenzione Ordinaria del fabbricato – A parte la già rilevata tinteggiatura della 
sezione giudiziaria, il resto dell’istituto necessiterebbe di interventi di manutenzione 
ordinaria anche in materia di rimozione di materiale di risulta da smaltire. E’ stata 
riscontrata, de visu, anche la necessità di adeguare gli impianti elettrici alle previsioni 
normative della D. L.vo .626/94  avendo constatato fattori di rischio derivanti da alcune 
prese elettriche (Ufficio Agenti sez. Penale) che presentano fili scoperti. E’ stato , altresì, 
riferito che l’approvvigionamento dei generi per la pulizia degli ambienti detentivi risulta 
quasi sempre inadeguata, quando addirittura inesistente. 

• M.O.S. – Gli ambienti della mensa necessiterebbero di un riammodernamento delle 
suppellettili. Nessuna lagnanza, di contro, si è registrata rispetto alla qualità del vitto. 

• Caserma “ interna “ – I locali destinati ad alloggi per il personale del quadro 
permanente sono ubicati nel corpo dell’istituto. Le stanze non sono assolutamente 
rispondenti ai canoni determinati all’art. 15 dell’ ANQ.  Pur pagando la dovuta retta al 



Demanio, il personale non fruisce dei necessari servizi elementari. Gli ambienti sono 
angusti ed inidonei ad ospitare due persone. Le stanze risultano arredate con mobilio 
inadeguato e sono, quasi totalmente, prive degli arredi di cui alla tabella A del richiamato 
art. 15. Per di più le docce sono in comune e malfunzionanti. Le pulizie della caserma 
sono predisposte (a giorni alterni) solo per i corridoi e il personale deve provvedere in 
proprio per le pulizie delle stanze. 

• Caserma “ esterna” – I locali destinati a personale in servizio di missione ( GOM) sono 
ubicati presso la sezione semilibertà . Lo stato delle stanze risulta inadeguato, al pari della 
caserma interna. Lo stabile presenta deficienze strutturali e di sicurezza : manca la scala 
antincendio (pur in presenza di stanze le cui finestre sono protette da sbarre) e qualsiasi 
via di fuga. Le docce (in comune) appaiono obsolete, inadeguate, malfunzionanti. Il 
locale sottoposto alle docce presenta evidentissime tracce di infiltrazioni (anche di acque 
nere) e la staticità dello stesso appare seriamente compromessa. Analogamente il locale 
destinato a “palestra” del personale presenta importanti infiltrazioni che potrebbero 
comprometterne la staticità e la stabilità. 

 
Gli ambienti destinati ad alloggi del personale, quindi,  risultano assolutamente inidonei 
a differenza di quanto, e non si capisce con quali criteri, asserito dalla Direzione 
dell’Istituto che si ostina a dichiarare tali ambienti in linea con gli accordi contrattuali. 
D’altro canto proprio la condizione alloggiativa è stato motivo di forti, ripetute, 
doglianze del personale effettivo e in missione . 
 

  Per quanto sopra si invitano codesti Uffici, per quanto di specifica competenza, a volersi 
attivare con somma urgenza per la verifica di quanto riferito dallo scrivente e per il ripristino 
di condizioni alloggiative e di servizio in linea con gli accordi contrattuali e al fine di 
garantire la necessaria serenità al personale in servizio presso la Casa Circondariale di Ascoli 
Piceno.  

In maniera sentita e particolare si invita il Sig. Provveditore Regionale ad un sopralluogo 
presso la struttura di cui trattasi, in considerazione che ci è stato riferito di una sua assenza ad 
Ascoli da oltre due anni.  

Assenza che ha , forse, contribuito ad esacerbare situazioni particolari che, invece,  
potevano essere gestite  esercitando le prerogative derivanti dalla proprie funzioni. 

 
  In allegati, articoli della stampa locale redatti a seguito di una conferenza stampa che lo 

scrivente ha convocato presso la Camera Sindacale Provinciale della UIL di Ascoli Piceno. 
 

 In attesa di cortese riscontro, distinti saluti 
 
 
 
 

 
 
 








